

















Anno I 


TORINO Lunedì 


























ETTA 


23 DICEMBRE 1867 


PIEMONTESE _... 


Num. 316 



















































1 















| Xrezzi d'AssoCiRZIO) © don drm Prezzi CASSOCIAZIONE: Zio Son I To associazioni Gi Hewono nila fipografis & FAVALH H CpAR: VI 
Pet "Torino. e tutto il Itognò d'Italin franco ale oa 48 25° 18° | ‘Rortola n. 2l — Irovincia con mandati oatati alfraneati. — Fo 
ASPRE Lie EM T, CA 22.12 650 | Iighilterm, Austin, Gemituin, Melgio; alle Direzioni: postali. — Il evzzò della saaniazioni ed fuatczioni ile 
Torino (all'Ufficio di distribuzione) 18 9 4 50 Spagna e Portogallo”. Ls. . 60 32 17 | ‘essero‘anticipato, — To assutttioni hanno principio col 1° 0 col: 16 di 
Srizaora 0 Roma. LL. 3619 10 Gracia, Turchia od Egito (riad Ancoia) 8242 22 | ogni mese, — liscrnioni 2ocont Jetlinca o spazio di linea | 
Si pubilica dutli i giorai comprese lo Domeniche. Un numoro Cont. G. — Un numoro arretrato Cent. 25, (La' Direzione non restituisce © manoscritti ché ricovo: Ji albratia). 






































TORINO, 293 DICEMBRE 486) 
ITALIA 
Rivista. 


Si sta attendendo il modo con. cui il Presidente 
del Consiglio, intende impistoîare la stampa e le 
associazioni, hen persuaso che con esse noo potrebba 
mantenersi lunga pezza al potere. 

Quanto alla prima, dice la G. di Milano, alconi 
deputati bene informati ‘affermano che il progetto 
sia già sottoposto al Consiglio di Stato, Una delle 
disposizioni principal ‘0. sorabbe l'abolizione 
del giuri nei reati dì stampe, Il sig. Menabrea del 
resto on fa che tornare agli ‘antichi amori. Ognuno 
si ricorda quali fossero, le opinioni manifestate da 
Ti a-tale riguardo nol Parlamento subalpino, quando 
faceva la più ‘acre opposizione al conte di Gavour. 
Ma nun occorre maggior destrezza a ‘saltar da de- 
stra a sinistra che dn sinistra a destra. 

Relativamente al diritto di riunione ‘si vorrebbe 
chie. non si esercesse seoza previa autorizzazione 
del Governo.. Brevemente si tratterebbe d'intrudurre 
fra noi il reggimento francese e inceppare special 
mento la discussione di materie pelitiche. 

Il Ministro delle finanze ancora novellino non si 
fida delle proprie forze e Îl suo Mentore è Il conte 
Bastogi, il quale lasciò di sè in Italia. una ricor. 
‘danza che non si cancellurà così presto. Abbiamo 
fatto cenno pochi giorni sono dei decreti relativi 
alle anticipazioni alle ferrovio meridionali, ciot al 
prefato conte Destogi, ed a quella della. maremma, 
issima, se non all'Itali certamente al barone 
Ricasoli. Sì s1 che il concorso di quella ferrovia è 
tale ehe non basta alla spesa del combustibile, Pos. 
Slamo quindi arguire quale vantaggio ricaverà il 
paese dai nuovi milioni che si getteranno în quella 
voragine. 

1 grandi danno gli esempi o i minori si. affret- 
tano a profittarne, Il Popolo italiano racconta a 
questo proposito che della Commissione: incaricata 
di redigero i nuovi programmi per le scuole secon- 
darie facevano paite i professori Belli e Brioschi ; 
‘anzi quest'ultimo v'era presidente. 

Fra le innovazioni introdotte dalla predetta Com- 
missione ve ne sono alcune che sì riferiscono allo 
studio della matematica elementare, e fra i libri 
che sî propongono c'è un trattato di Euclide. Ve- 
dete strarezza del caso ! | signori Betti e Brioschi 
‘avevano appunto tradotto questo trattato poco tempo 
primi, per modo cho venne alla luce. pochi giorni 
dopa In pubblicazione dei programmi , ed ebbe, 
coni'era a prevedersi, uao spaccio straordinario. 

Il Ministro dell'interno è col presidente. del'Con- 
siglio carne ed ugca quando si tratta. di minorare 
le liberià nazionali, Secondo lo Zenzero, il marchese 
Gualterio' presentori. quanto prima aila Camera un 
progetto di legge sopra la sicurezza pubblica. Vuolsi 
cine fea le altr disposizioni vi sia quella di aMdare 
uni maggior larghezzo di mandato ai questori e 
delegati, i qualî sopra informative speciali; po- 
tranno, serza antorizzazione suporinre, ordinare lo 
arresto e. la perquisizione contro. c , salvoa 
rimettere l'analogo rapporto all'autorità giudiziaria 
entro il termine di 48 ore Inoltre sarà data fa- 
caltà ai rispettivi prefetti di ritenera in carcere come 
misura preventiva di polizia, uu cittadino, nun 
‘oltrepassamio però il lin di 45 giorni. 

Nell'insieme il progetto contiene lo vorme vigenti 
negli antichi regolnmenti che permettevano; il so- 
‘spetto ed i processi «conimici. 

Da particolari informazioni dell'Icalia di Napoli, 
risulta che gli armamenti marilti fiati dol 































































la guerra lavoran sutti a pre- 
‘parare i materiali per l’intero naviglio: da guerra. 

‘A Malta è già riunîià una Motta la quale: conta 
dieci navi di prim'ordino della nostra inagina 

Si assicura che non tarderapno a prondersi le 
stesse misure pet le forza ili terra: e chi osserva 
le numerose promozioni di questi ultimi tempi ne 
polrà già intravedore i sintomi 














— ea 
Lettera  Napolitana, 


Napoli, 18 dicembre 4867, 

Con tante. ragioni di scontentezza quali vi ho 
annoverate nella mia prima lettera sugli animi 
piuttosto caldi di questi pagsi del sud dell'Italia, 
ditemi voi che effetto abbia potuto produrre tutta 
lo serie di errori vergognosi e da far: piangere di 
rabbia chiunque non abbia rinunziato ad ogni 
decoro di cittadino, la quale dall'ottobre nd oggi, 
risponde al nome di questione romana. 








Ricorderete l'abnogazione con la quale questa 
grando città applaudiva ‘al trasporto della capi- 
tale, perchò era nn mezzo di veder fuori di Roma 
i Francesi, i quali. ai nostri occhi non erano certo, 
fin d'allora, più siinpatici degli Austriaci, Ebbene 
ora noi abbiamo toccato con mano che solo To- 
rino seppe comprendere, in-que’ dì, la verità, ce- 
Jata sotto lo'speciose forme. 

Questa parto d'Italia, sdegnata ancora col Rat- 
tazzi pel doloroso episodio d’Aspromente, lo vide 
salire al banco dei ministri con diffidenza. Ma 
quando , nella Gomera, i suoi discorsi fisccarono 
la superbia del Ricasoli che s'era intestato di 
condurre a Roma, Jargheggiando in concessioni 
co’ preti, quando lo si vide battere così aspra: 
mente l'odiosa setta de’ soddisfatti, rompero'i 
tranelli alla Langrand-Dumoncent e sostituirsi una 
legge d'origine parlamentare; prestarsi alle ve- 
dute economiche dei rappresentanti del paose; 
accettare l'ordine del giorno, Ferrari, a proposito 
della legione d'Antibo e della rivista del generale 
Dumont, questo provincie modificarono d'assai i 
loro sentimenti verso fl Rattazzi. Il perchè è 
chiarissimo. Esse cominciavano ‘a. vedero l'at- 
tuazione d'un programma che aveano invocato 
tanto, o del quale s'erano mostrate idesidero- 
sissimo nelle lezioni generali. Esse desidera 
vano economie, amministrazione riparatrice dello 
sperpero tanto bon fatto. dagli uomini che gri- 
dano d'aver fattu l'Italia; desideravano emanci- 
pazione dal vassallaggio francese, e dignitoso 
contegno verso la Corte di Roma. Esse credevano 
che le tre cose cominciavano ad esser, non dirò 
altro, prepari 

L'arresto di Garibaldi a Sinalunga. cominciò 
a ridestare gli odii. sopiti che andavano già a 
cangiarsi in vive simpatie. Ma più tardi la nuova, 
piega che presero Îe cose; la voce insistentemente 
ripetuta dalla stampa, della decisione stabilita 
definitivamente dal Governo di occupare Roma e 
Civitavocohia , al primo sontore d'un novello in: 
tervento Francese, rescro il Rattazzi graditissimo 
a queste intelligenti popolazioni. La sua dimis- 
sione fu'un fulmine a ciel sereno; come suol dirsi. 
E quando, dopo lungo farneticare sul perchè d'un 
tal atto, lo difficoltà incontrato dal Cialdini nella 
formazione d'un nuovo ministero, l'avvento'del 
Menabrea, ed il famoso proclama reale , con le 
‘susseguenti rivelazioni tristissimo squarciarono il 
velo, tutti si dimandarono: Ma il Rattazzi avea 
0 no un programma? È se lo aveva, perchè non 
è andato innanzi, aspettando che lo si invitasse 
a ritirarsi, invece di ritirarsi da sè ?. Dunquo non 
lo avova! Era forse un traditore. del proprio 
paese? Ma che ragione ne avrebbe avuto egli? 
Volea, in casi estremi, far la guerra alla Fran- 
cin? Ma avea, a tal riguardo, fatto nulla perchè 
il paeso fosse preparato; almeno in parte ? 

Nulta! 

Secondo me, il Rattazzi ha avuto due grandi 
colpo insieme. Dapprima l'essere anche egli tor- 
nato a reggere la cosa pubblica , senza un pro- 
gramma. È un gran pezzo, ossia dalla morte del 
Cavour; che l'Italia è governata senza programma 
alcuno, La politica è tenuta în conto di poesin; 
ciascun ministero ha fidato e fida nell'ispirazione; 
e goveruaro senza programma , è sgovernaro, Il 
Rattazzi paro che per tutto programma avesso 
scelto l'altalona fra i partiti, il barcamonarsi. Ma 
l’altalona, che in taluni casi può diffatti costituire 
un Into della politica d'un'governo, non può, essa 
sola costituire tutta quanta la politica. Essa assai 
presto riesce a scontentar tutti. Frutto dello 
scelto programma fu il veder circondato il Rat- 
tazzi d'uomini, nei quali egli non potea fidare. 

Seconda colpa. nel Rattazzi fu l'essersi fatto 
così agevolmente -raggirare dà chi rogna e go- 
verna a Parigi. E sono: autorizzato. a pensarla 
così, quando rifletto sulla importante decisione, 
nella quale era fermo il Rattazzi, d'occupare Ci- 
vitavocchia e Roma, mentre il paese era impre- 
parato a guerra grossa e ln Francia preparava, 
per contrario, la prova de' suoi nuovi fucili verso 
un dersaglio che a qualcheduno un po' di rimorso 
iivrà pure dovuto darlo. 1 

E qui seguendo la via della storia, vi dirò bre 
vemente che l’entrata delle nostra truppe nel tor- 
ritorio indebitamenie sottratto finorà all'Italia, 
per assistere alla carneficina di' Mentana e poi 
pirtirsene , produsse ne rostri cuori una ‘Sangui- 
nosa ferita. Non istarò a segnalare all'attenzione 
Te vostri lettori quello che il Ministero Menabrea 
avrebbe dovuto e potuto fare. Dopo le parole di 
Rouliet, il presente ministero è per me un cada- 
vere quatriduano. — Strano! Monabrea chiedeva 
alla sinistra il programma. Mala sinistra con 
maggior dritto potrebbe chiedere a Menabrea il 
programma del Ministero. Le sue monche parole 




















accenmano; ad un. programma ; ma non lo. dicono 
nettamente: Sarebbe mai quello dol Gualterio: 
vendotto particolari, perquisizioni ed arresti ? 

Ho voluto consacrare’ questa scconda, lettera 
‘al ministero Rattazzi. Nella terza mi occuperò 
del ministero degli Otto. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta ufficiale del 21 dicembre contiene: 
1. Un regio decreto in data del 1° dicembre, 
che estondo a vari legni della Regia marina l'autorizza- 
zione d'inbarcate. guatolo marine di I° classo in. più 
del numero portato, dalle tabelle d'armamenti 
2. Un regio decreto in data del 5 dicembre, in 
forza, dol quale; 1° ‘è aggiunto un saggiatore all'uficio 
di garantia di Venezia; %° l'ufficio di garantia! in Pavia 
è definitivamente soppresso e il ‘servizio. relativo com- 
centrato ia quello di Milano. 
3. Nomine e disposizioni nol R, esercito: 
4 Disposizioni nel! personale dell'amministra- 
zione provinciale. 


Cronaca Cittadina 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI DI TONINO, 
Adunanza del 19 novembro 1867. 


Letto' ed approvato fl procésso verbale della precc- 
duta adunanza, ed esprosei sensi di gratitudine. per î 
doni di parecchie opere pervenuti dopo l'ultima adunanza, 
fra cui vuole speciale monzione la carta idrografica del 
mar. Resso, pubblicata per cura del Ministero di agricol- 
tura, industria è commercio nell'utilissimo, ecopo di fuci- 
Jitare alla marineri 

raggi ni quali il canale attraverso l'istmo di Suez sta 
por aprire facilo e vantaggioso traffico; la: Camera, am 
‘mossa la proposta, del cav. Lusagno che. sì faccia nuova 
rappresentanza. all Ministero perchè nella tipresa di fab- 
bricaziono delle, monate di rame non sia lasciata a parte 
la indastria nazionale, porta Ia sna attenzione sulle. se- 
guonti comunicazioni: 

1. Relazione del Presidente a nome della delegazione 
di quosta Camera «ul Congresso delle Camere di com 
mercio. stato convocato a Firenze in principio del mese 
di ottobre ultimo; © lettera del Ministco, del commercio, 
di ringraziamento della cooperazione prestata dalla Ca- 
‘mera a quel primo corivegno doi rappresentanti del com- 
mercio italiano, 

La Camera mostrasi. }iota pel manifestatole. miuiste- 
rinle soddisfacimento, 0 speranzosa che le discussioni del. 
Congresso possano condurre ad utili risultati. 

. 2. Relaziono del cav. Pomba quale delegato della, 
Caînera, nel Consiglio direttivo: del Musco industriale sul 
arguito scrutinio per lo proposte di premi agli alun 
delle souolo normali industriali. e professionali. --- Se- 
condo le esortazioni del suo delegato in Camora delibera 
‘mantenersi la asseguazione di un fondo per cui con- 
correre nell'assegnare premi a quegli. alunui che in av- 
venire ne fossero meritevoli, non essendosi sin qui pre- 
sentata l'oceasione di applicare il preesistento nssegno. 

4. Relazione del Presidente al Ministro di agzicol- 
tura, industria e commercio la data del 25 settembre p. p. 
sui mercati do' bozzoli di quest'anno. — La Camera si 
unisce agli encomi già manifestati dal pubblico 0 vuole 
zie rimanga un esemplare aunesso a questatto. 

< 4. Una copia, della statistica delle filundo seriche 
‘della provincia di Alessandria inviata da quella Camera 
di commercio; ed una copia della circolare dalla mede- 
sima omessa per eccitare alla compra dei semi giù ap: 
partenenti al patrimonio, ccelesiastico. — Pel grazioso in- 
vio la Camera riagrazia. 

5. Circolare della Camora di Cosonza ja data 21 
sottembro p. p. sulla utilità dell'impinuto nella Calabria 
citeriore di un succursalo alla Banca italiana di circo- 
lazione. — La Camera fa, vati perchè la. consorolla di 
Calabria ottenga l'utile suo intento. 

6. Proposta della Camera di Cuneo, in data 14 no- 
vembre corrente, 50 sia il caso di promuovere nel miglior 
modo possibile il conseguimanto; dello. scopo, che sì pro- 
ponè la Associazione della lega pacifica, — La Camera 
loda l'intendimento della consorella cuneese di promuo» 
voro l'incremento della industria nazionale, ma non erede 
sia il caso di prendere per ora alcuna deliberazione su 
tale proposito: 

7.Il primo proclama della Società del Giandaja, in 
data 15 novembre corrente, per la fiera fantastica iu To- 
rino nel carnovale 1868. La Camera commenda la pre- 
vitenza della Sociotà per la miglior riuscita della utili 
‘sima! sua istituzione. 

‘8, Una: petizione di ceraî di Torino, in data 25 0t- 
tabre p. p. al Municipio per conseguire facilitazioni daxia- 
rio. — La Camora raccomanda le ragioni esposte dui ri- 
correnti all'interosso che il suo  Presideute suolo prex- 
‘dero per la industria torinese anche in seno al Municipio. 

9. 1 signori comm. Tasca, cav. Rolle, cav. Dupré e 
cav, Fontana cho in seguito a particolare invito del signor. 
Albiorto Keller uno dei priacipali banchieri o negozianti 
in sota dî questa città eransi recati a visitare lo, 

‘mento di filanda e filatoio da questi eserelto in Villano» 
vetta dovo è attuato un di iuî metodo di trarre la seta 
direttamente sul rocchetto, hanno creduto opportuno il 
daro ragguaglio a questa, Camera delle Impressioni rap- 
portato dalla loro visita, epperò in ‘una descrizione a 





































































































Toro nome scritta dal sig. cav. Fontan, essi encomiuno 





i tivonî risultati ottenuti da cotale innovazione ma ezian: 
dio in modo molto onorevole pel proprietario a molta lu: 
simghioro per la industria erica del Piemonto la bella o 
vantaggiosa tenuta dello stabilimento. dol sig. Keller. Lu 
Gitmera, lieta di raccogliere no” suoi att iti soddisfare 
lissimî ragguogli, delibera che la relazione venga stampata 
per osteso al seguito del sunto di processo verbalo della 
iitecente. sedata, ai maggioro) attestazione del ricuuosci- 
inento' de’ vintggl cho. potrà ricavarne lu industria na- 
zionale dalla intonzione di uno, de' più intraprendenti no- 
stri filandiori e lavoratori dolo sote- 

10, Lettera di gentile commiato inviata dal sig. cont 
Torre nol Jaaciare la Prefettura. di Torino, La, Camera 
conferma In assicnranza tosto data în ricambio dal Pr 
sidento che quel nobile atto non potora n meno di ck- 
sere ricovuto colla dovuti considerazione. 

Sentita la” relazione fattano dal signor. cav. Silvotti a. 
nome della Commissione dei cost, e discussine. partita 
mente i singoli capitoli tanto nella parte dell'attivo 
‘iianto in quella del passivo, la’ Camera ‘adotta Il pre- 
seatatolo bilancio presuntivo pel suo esercizio: fnanziario 











"864 nolla somma complelsita © pareggiata di lire 


‘nazionale; la cogaizione di queî pa- . 


274,197 50, compresivi i fondi residoî destinati al trastoco 
della: Borsa ; 

Perilo proposto de' candidati alla nomina deî Giudici 
al ‘Tribunale di Commercio in surrogazione a quelli che 
compiono al loro ufficio allo scadere dol. 1867, ripeten- 
dosi il praticato negli anni precedenti, ln Camera rin- 
riora la delegazione. alla. Presidenza perchè addivonga 
alla formazione dello triplici proposte tanto in riguardo 
ni Giudici che ponso essero riconfermati, quanto in ri- 
guardo. a quelli ché n termini della legge più non ponno 
per ora conseguire nuova nomina, non omettendo la 
Camera di. esprimere n_nomo del commercio sentimenti 
di sommo encomio © di profonda gratitudine pel modo 
con cui sono dai Giudici commerciali sostenute In gravi 
a dalieato loro attribuzioni. a 

Il signor cav. Fontana è designato a presiedero sino 
‘l finire di quost'anno la Commissione csaminatrico degli 
‘aspiranti alla mediazione commerciale. 

La deliberazione sulla sospensione dello svincolo dolte cau- 
zioni dei pubblici mediatori che hanno cessato dall'esercizio 
della loro professione: nel caso. in cui non addivengano al 
preseritto deposito de' loro libri legali, stata sottoposta alla 
approvazione superiore perchè costituente una questione 
‘di massima, fu risoluta in senso che si possa in tali. casi 
addivenire allo svincolo delle catizioni'‘se per maggior 
precauzione nello prescritte pubblicazioni sarà accennato 
alla sorvenuta impossibilità di depositare i lilei alla Can: 
colleria della Camera. 

Considorando i gravi inconvenienti che ‘derivare pos- 
ono da consimile sistema, Ja Camera, mentre manda oe- 
sorvarai. por intanto le ministeriali istruzioni, delibera sin 
fatta nuova rappresentanza perchè: vengano presi in con- 
siterazione i dannosi abusi che non puossi a meno di 
prevedoro saratno per: conseguirne. 

Si prende atto della dimissione presentata. dal signor 
Rovè dall'esercizio delle funzioni di agente di cambio 0 
mandusi cancellare il di tu nome dal ruolo del pubblici 
mediatori. 

Un progetto di regolamento per la Borsa di Torino era 
atato presentato dal Sindacato del mediatori 
cio. La Commissione ispettrice della Borsa, cuî si aggiunse 
il vice-presidente della, Camera, no fece attenta disamint 






































e d'iceordo collo stesso Consiglio Sindacato vonne a quello - 


poche aggiunte, o modificazioni ed al conseguente riordi- 
namento che sì eredottoro opporttui nella compiuta ola: 
borazione di cotali disposizioni da tanto tempo desiderato, 
vd addivenuto si può dire indispensabili, considerate non 
slo ristrettivamente nî bisogni ed alle. consuetudini della 
Porsa, ma'eziandio sul più largo aspetto degli interessi 
generali. La Commissione ed il Sindacato sì trovarono in 
tutto d'accordo meno su duo punti che saranno accennati 
a suo tempo, epperciò la. Commissione, per mezzo del 
cav: Rolo, fatto le suesposte premesse, presenta alle di- 
scussioni dello Camora il preposto progetto di rogela 
mento. 

Accolta la instatisa fatta dal signor car. Fontana, de- 
fibora la Camera che il suddetto schema di regolamento 
ga. deposto nei suoi uffici per intraprenderne lx 
discussione dopo tro giorni. n 

Por altra. Commissione riferisce il sîg. Tosi propo- 
neudo le risposto & darsi aî quesiti. pervenuti dalla Coni- 
missione istituita dal Ministero per avvisaro ni modi 
atti alla reprossione del contrabbando: cioè se esiata il 
contrabbando în queste provincie, quali propor- 
ont; per quali vie e località entri ©sî diffonda; da que 
lnssi dî persone vonga. preferibilmente esercitato; quoli 
siano le merci por cui specialmenta sì eserciti; a quanto 
asconda il premio di assicurazione; se abbiasi fondato mo 
tiro di temore che venga agevolato ‘er conulvenza 0 nt- 
gligenza degli agenti doganali. 

Lo risposto preparato a tutti cotali quesiti vengono 
dalla Camera preso in considerazione, senonchè dopo 
saì lutiga ‘discussione, adottato alcune modificazioni, la 
Comuissiono è incaricata di meglio desiguare quello 
classi aì persono dalle quali è a presumersi. venga. il 
contrabbando preferibilmente osercitato. 

‘Ancora per altra; Commissîono riferisce lo. stesso: sig 
‘fossi. sullo. modificazioni che -in seguito all'ordine del 
giorno votato dalla Camera dei deputati în adunanza del 
28 giugoo 1860, convenga, approfittano, della fiserva 
cspressa all'art, 2 del trattato di commercio si 
colla Francia il 17 genunio 1809, chiedere siano intro- 
dotto nelle tariffe annesse a quel trattato. 

Vatie sono le immutazioni proposte dalla Commissione, 
ina la più essengialo sì è quella cho raggirasi sul desio 
imposto in proporzione del valore delle merci, dazio, clie 
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In Commissione oppugoa fermamento. perchè presenta 
continuamente mezzo quasi sicuro ad immorali, specala- 
zioni, Sollevasi a questo riguardo viva discussione poteliò 
dovendo il dazio essere imposto in proporzione del prezzo 
Qella mércò, in molti casi addivertebbe che il dazio non 
più rigguagliato al valore, ma al pesò ed alla misira, 
sarebbe di maggiore aggravio alle merci più grossolano 
clic valgono meno e pesano ' di più; o quanto meno si- 
rebbe 'ugualo la tassa per Je merci fine ed ordinario di 
maggiore o minore prezzo so si tenesse solo conto della 
loro misura, del loro numero. Soggiuogonsi altre consi- 
derazioni relative alla maggiore! o minore protezione che 
‘ne dimana per la industria nazionale. 

Conchiudesi poi che abbia In Commissione a completare 
suoi studî texendo conto degli argomenti svolti nella 
discussiono così maturatasi dalla Camera, eda coordinare 
Jo suo proposizioni richiamando vivamente e. confer- 
mando le osservazioni giù state dalla Camera ‘adottate 
în adunanza del 29 maggio 1863, e poscia stampate, 
presentato al Ministero e distribuito al Parlamento; 

Sopra una petizione presentata dal siguor Falchi, ad 
oggotto di ottenero cho sia appoggiata presso il Miui- 
stero del commercio, la di lui domanda diretta nl otte- 
nore approvata la costituzione di una Società fn neco- 











mandita con azioni per l'esercizio di una casa di pegui | 


quisi succursalo sl Monte, di Pietà, la Camera delibera 
‘non poter essa prendere effettiva ingerenza. 
Ta seduta è iovata, 
© Guardia nazionale. — La musica dela 
Giiardia Nazionale quest'oggi, «1 cambio della guardia in 
Piazza del Palazzo di Città, alle ore 3 1{i, suonerà: 
Passo a soi noll'opera Guglielmo Tel del ML Rossini 
Partenza alle 3 da Piazza Castello, 





Nota det decessi aovenuti nella città di Torino 
dad 21 al 28 dicembre 1887. 
Miglioro Maria, nata Martini, id. 23, di Pradleves 


(Curico) — Falchero Maurizio, id. 65, di Viù, negoziante | 


— Più minori d'annî 7. 
Nascite dichitarate all'ufficio dello Stato! Civile dî Torina 
dalle {pomeridiane del SU alle & pomeridiane del 28 

dicembre 18 

Maschi 19, femmino 11 — Totale 2: 

Cassa di risparmio «i Torino. 
Smarrimento di libretti, — A termini dei regola 
menti del'a Cassa di risparmi 

Essendo stata latta dichiarazione di perdita dei 
libretti n. 20449 e 29893, spedito il 4° il 1° agosto 
4863 il 2* il 5 febbraio 1867, con aomanda d'alto li- 
retto in sostituzione; 

Si avverte chi: posta averti interesse 

di presentare all'Ufcio della Gissr, non più tardi 
del {9 gennaio 4868, pel prin, 20 genunio 1868 
pel secondo i motivi; che nvesse_ d’opporsi alla 
domanda suddetta: con  diffidamento che dopo 
tal termino, in diferto di fondato richiamo, sorà ri- 
lasvialo al richiedente na sceondo libretto conforimo 
alle risultatize dei registri, e colla nota di doppi 
‘spedizione, e che il librello primitivo resterà an- 
mollato. 

‘Torino, dall’Uticio della Cassa di risparmio (vi 
Dellezia n. 34) il 20 dicembre. 4867. 

Il Segretario Copo d'ufficio E. De Bantoronris, 

eremi 
per l'istilueìone di scuole novelle per gli adutti 
nella Provincia d’ Alessandria. 

‘A promuovere l'apertura di. veuolo novelle per gli 
‘adulti analfabeti il sottoseritto ha istituito. por la Pro- 
vincia d'Alessandria quattro premi, consistenti ciascuno 
in un cortificato del Debito, pubblico del valor nominale 
@UL. 100, per quei quattro macstei che apriranno prima 
del 15 gennaio 186, în quel comune; o ia quella bor- 
grata in cui non vi sia ancor. una scuola pef gli adulti 
‘analfabeti, © vinsegneramno con’ miglioro snecesto la 
lettura, la scrittura e l'aritmotica por cinque mesi con 
secutivi almeno ad un numero medio di alunoî non m 
noro di venticinque. 

Coloro che intendono di concorrero ‘a tali premi (do- 
vrnnnò, inviare al sottoscritto in Asti, franco di spesa; 
eutro fl mose di gennaio 1848, un memoriale în cui indi: 
cheranno il loro cognome e some, la patria e la data 
della toro. nascita, il domicilio, Ta. popolazione del co. 
muné o della borgata doro avranno aperto la scuota, il 
giorno dall'apertura della medosina, i giorai della setti 
anana in' ui ‘si fa scuola © il tempo della sun ‘durata; 
Esifprocureranno cho l'apertura si faccia coll'interrento 
del sig. delegato scolastico del mandamento e dell'auto: 
rità municipale. 

A questi dati uniranno l'elenco nominativo degli ‘adulti 
che frequentano la scuola, indicando l'età di ciascuno, è 
00 entrando nella medesima sapesse leggere già qualche 
‘poco, o niente affatto. 

Terraono per ciascnn mese nota esatta dello varinzioni 
avvenite mel numero deli aluni © nell'orario dll 
scuola. 

Infine, antro la seconda quindicina di giugoo, mando: 
ranno puro al sottoscritto la relazione gercrale sull'an: 
damonto della scuola è sui risultati ottenuti. 

TI giudizio sul merito dei concorrenti sarà entro il 
‘mose di luglio 1868 protinziato dal Comitato per premi 
istituito presso In Socletà degl'insegnanti, e il premio 
giudicato ni vincitori sarà loro consoguato nella pubblica 
distribuzione che se no farà ju Torito" 
della Società. degli insegnanti in 
‘Succassivo. 

Per concorrere a questi provi j unestri. dovranno far 
parte della Società degl'insegnanti, ea parità dello altre, 
condizioni sì terrà principalmente conto, dolla durata della 
scuola, del numero degli alunni in proporzione: della: po- 
polazione, e deî migliori risultuti ottenuti dall'insegua- 
mento. 

Asti, 17 
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Cavo P. Biancitt, 
Direttore della Società degl 





insegnanti, 
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CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 2A dicembre 


| Presidenza del commendatore Lianza. 

| La soduta è sporta allé ore 12 30, con Je solite for- 
mali 

| Si dà lettura del processo verbale della seduta di ieri, 
cho è approvato. 

Prontdente, Dì lottura del progetto di logge sul 
l'esercizio provtisorio. 

Sberwariu dico cho dal giorno, preceduto alla cor 
vocazione dell'attualo sossione, cioè dal 4 dicombro fino 
til ‘oggi Il Ministoro, soguendo uu antico sistema, docrotò 

| dello spose ammontanti a parecchi milioni con semplico 
| Qoeroto ceale; 

L'oratore non vuol esaminare l'opportunità 0 la/necos- 

dello somme stanziate. 

Soggiungo cho sp è sompre da biasimarei la facilità di 
sottoporie al Parlamento dei fatti compinti. da appro: 
are, invoco, che proposte di leggo, crado cho. ina tale 
facilità sin tanto più da lamentarsi allorehò si tratta di 
| sommo enortaî, ed allrehò. spocialmento i decreti. reati 

sl ‘moltiplicano ‘alla vigilia doll'apertara del. Parlamento; 
aizi, mentre il Parlamento è aporto. 

Concludo deponendo al banco della presidenza nn 'or- 
dito del giorno, nel quale si rinssumono la censuro da 
Ji lamontate ed il desidosio cho non si rianovino. 

Cambray Digny. Rispondendo all'on. Ferrari 
dice che il Governo sa di nou aver. Abusato del potero 
colla emanazione di decreti reali allorchè Ja nocessità. lo 
rendeva inovitabile. Se gravi questioni politiche non a- 
vessoro in questi giorni intrattenuto la Camera; a questa 
ora egli, como Ministro delle finanze, avrebbo esposte 
‘alla Camera Je ragioni por le quali vennero pubblicati i 
decreti chio-al preopinante piacque di sccennare. 

II Governo tiene alla massima cantela su questo argo- 
mento, Però se l'ordine, del giorno dell'on. Ferraris si 
| uifica un’ammonizione al Ministero, ‘egli non ha diff 

coltà ad aceettailo, loto del resto di non essero vointo 
mono al debito suo. 

itomano adinte una sorio di ragioni per cui egli 
riega l'osorcizio provvisorio. 
| eccone lo principali : L'eserdizio| provvisorio, cliccchè 
| sc ne dica, è sempre nn voto di fiducia 6 non un som- 
Ì 
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plice voto amministrativo; la concessione non è un atto 
scrio; perchè è impossibile che nel mese di gonnaio si di- 
‘scutano i bilanci del 68. 

Tavita il Ministero a presentare: Ln statistica. dello 
malrersazioni, quella dello imposte non soddisfatte ; ea 
dire quastio promuoverà la discossione della. logge di con- 
tabilità, o per dir. meglio del riordinnmento dell'ammi 
strazione, il quale è impossibile sensa la riforma di qu 
Jogge. 

Valerio propone un ordine dol giorno cel' qual» è 
pirvso atto delle dichiarazioni del: presidento. del’ Consì- 
glio che fu sospeso il pagainento delle rato del: debito 
pontificio. 

i cprorato, 

Si di lettura del 1" articolo che è così concopito ; 

«Art. 1: ‘Sino a tutto gennaio 1868.il Ge gino del to 
riscuoterà, secondo lo loggi iu vigore, 6 tasso o lo im 
posto di ogni genore , Compro quella che furono san: 
cite solo a tutto l'anno (867, l'affetto delle quali sarà 
csteso anche alle. protincie della Venezia e di Mantora; 
farà. entrare. nelle casso dello Stato lo somme e i proventi 
che gli sono dovuti. 

+ Esso è puro autorizzato a far pagaro' lo sposo or- 
dinario dello Stato © l0 speso straordivario, che non am: 
mettono dilazione, o quelle/che dipendono da leggi e da 
obbligazioni anteriori, conformandosi allo proisioni fatte 
nel'pragetto; del bilancio per il 1868 © nella relativa ap- 
pendice , presentato al Parlamento, e contenendosi iu 
quanto riguarda le spese nella misura ivi stabilita. 

Parlano sopra questo articolo gli (on: Ferraris, Robce- 
chi, Minervini, Bonfadini ed a'tri 7 

Miellann paria contro la vendita fatta della pos- 
sessione di Persano, al onta del voto del Parlamento. 

Dice \che chi ne rimnse deliberatario fu il Minîstoro 
della guerra por la somma di 4 milioni. Trova che queito 
fatto è incostituzionale © fa scinpare allo Stato un 
somma cospicua. 

DI Revel rettifica cino asserzioni. dell'onorevole 
Mollana, per ciò cho riguarda la tenuta di Persano. 

Dico che l'amministrazione Rattazzi aveva in mento di 
faro dî quella tenuta un deposito di. puleiri 6 ciò ‘allo 
scopo di emanciparei dal bisogno di ricorrere all'estero 
pori cavalli di rimonta. Porò la passata amministrazione 
non prese nessuna deliberazione in proposito, 

Mellann sostiene che ciò nondimeno, 30 la vendita 
ebbe luogo, essa fa incostituzionale, perchè diede alla 
spcietà per la vendita dei beni demagiali. una somma: dî 
180,000 lire che si potr-vano risparmiare. 

Cumbray-Digny dì alla Camera vario apioga- 
zioni sopra l'affare della. tenuta di Persano, 

Ai voti! ai coli! 

Bertolè-Viate epiega l'utilità di stabilire la rizza 
dei puledri, associandosi a quanto ha detto (il generale 
Rovol. 

La C>mera approva finalmonto' l'art: 4 con un onien: 
damento proposto dal deputato Cappollari. 

Servo propone va ordino del giorno col quale il 
Ministoro è invitato a prosentare l'inventario di tutto {l 
materiale pussaduto dallo Stato. 

Menabren lo prega a titicaro questa proposta cs 
‘sendo impossibile di presentare in poco tempo ua înven: 
tario dell'immenso matoriale posseduto dal! Governo. Per 
fare questo inventario'ci vorrebbero dei volumi 

i procede all'appello nominate pet la votazione a seri: 
tinio segreto sul progetto por l'esercizio prorvisorio, 

Risultato della vatazione: 

Votanti 359 — Maggioranea 140 — Favotevolî 23ì 
— Contrari 12 

La Camera approva. 

Lordino del giorno réca'il seguito. dolle' intoepellanze 
dei diputati La Porta 0 Villa: 

Peneetto , iù ministro dolla marina; accenna allo 
parole detto ieri dul prsidente del Consiglio cho lo mi 
sure preso per la custodia doll gen. Garfbaldi in Caprera 
erano « inutili ed Iusorle 
Siccome ciò potrebbe essero interpretato nel senso clio 
quelle disposizioni ‘ion fossero chè appareiti (No, 
se nou qui, nol pacs, egli rovasi nella necessità dî ui 
garle. 
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Entra tu molti particolari sullo misuro di precauziono 
adottate por impedire ila fuga , e dopo avere dichiarato 
cho case furono esoguità col massimo rigore, benchè do- 
loose, narra che la prima volta che fl generalo Garibaldi 
tentò dî fuggire, fa tirato dapprima a polfere ,; poscia, 
parcechi colpi di fucile a: palla o anclie uu colpo di 
cannono a palla contro la barea {ele portava suo figlio 
sotto lo'cuî spoglio il capitano sospettava, cho' altri si 
colnsse, 

Lo disposizioni erauo tutt'altro. cho illusorio, Ricorda 
lo figlie di Orsini dalla fortezza di Mantora, di Napo- 
Ieono 1 dall'isola d'Elba ,. di Napoleone HI dal castello 
di Inm e domasida se ncho quando si fosso custodito 
il'geucsale Garibaldi in: Alcssaudria non surelibè foggito. 

Per parte sin è dei suoi colleghi rospioge assoluta: 
mento T'asserzano cho 1 disposizioni date fusero lu: 
forio. 

Mennbren. To fui invitato dal deputato Rattazzi a 
fue conoscerle. conclusioni della Commissione d'inchi 
stu, e sîccome ho letto negli atti. dell'inchiesta che gli 
ufficiali avevano rigorosamente adempiuto il loro, do- 
vero, ue fui indotto a. credoro cho le disposizioni dato 
fossero Mncorio perchè mi pareva che ulsola etretta 
como Caprera fosso ben facilo a vigilare 0 credeva poi 
cho fosse più sicura In detenzione del genorato Garibaldi 
nella fortezza, d'Alessandria. Del resto le mîe parole non 
avovano intenzioni offensiva rerso l'onorevole Pescetto. 

Pencetto replica brevomento cho Ia stampa degli 
atti dell'inchiesta farà più chiara la lealtà della sua con- 
dotta e degli uiciali. 

Preskdente, Ora ìù parola spottercibo all dopu 
tato Guerrioci 5 ma îorî è stata. proposta la chiusura sot 
toscritta dai deputati Comin, Ferraris, Damiani, Siccardi, 
Michelini, Bersezio, Paris, Massa, Gonero, Lazzaro, 8. Do- 
nato. Questa. proposta viene. combattuta. dall'onorevole 
Musolino ed è appoggiata dall'onorevole Laszaro. 

La Porta, 1 nome anche de' suol amici. interpel- 
Tanti; dichiara: che se la Camora vuol chiudere là discuì- 
sione; essi rinunziano ‘alla parola. Le interpollanae non 
furono per recriminare sui fntti passati, furono per 
‘scutore la, politica del Ministero, Ora si iratta. di ace- 
gliere non tra voti di fiducia o di sfiducia, ma tra dne 
programmi: quello clio vuolo IReua e quello clie non la 
Wiolo. (No! nol da, destra). 

D'onder-Reggio Vito chisie la parola per 
una dichiarazione. (Vo! no! Ai voti! ai cotil). 

Presidente. No Ja può accordare; l'ha accordata 
all'on, La Porto, perchè la Onmera. non Flin mai negata 
agl'interpollauti dopo la risposta del Ministero. 

Messi ai voti la chiusura della discassione 
terpellanze, è anprovata a grande maggioranza. 

Earbul, sogrotario, di lettura dei vari ordini. del 
giorno. 

Era questi quello dell'onor: volo Crotti, che proclama 
Roma capitale epiritualo dei cattolici, non poter essere 
capitale politica dell'Italia, che il potere tomporale è li 
gittimo, e invita fl Ministero!a rannodare cali rapport 
colla Santa Sede. (Zisa nella Camera, disapprovazione 
lle tribune). 

Prentdente lo ammonisco per Faltima volta di 
astenersi da: ogni vinuifestazione. 

Ut altro è quello dell'omorev»le. D'Oudes-Reggio così 
cotcepito: @ La Camera riconosco Roma capitale dell'orbe 
cattolico. + (Ilarità): 

Esnurita la lettura degli ordini del giorno, si procede 
allo svolgimento dei modesimi secondo l'ordine cronolo- 
gico di prosentazione. 

Corte crolo impossitilo svelgerli tutt, 0. por dar 
elio l’semplo, ritira il suo, dichiarando però che non 
può convenire con chi disse l'esorelto scompagiuato, scor 
volta o non in grado di essoro posto în assetto di guorra. 
Questa ‘sora, stossa proseaterà una proposta d'inter- 
pellanza /al ministro! della guerra per provargli ché 
l'esorcito è in grado di far rispettato Italia da chie: 
cessi, 

Crotti, svolgano il 500, dico cho primo: equivoco è 
quello di voler arrivare a Roma coi mezzi morali; egli, 
‘vondo opinioni sinceramente cattaliche, Ta conforegto îl 
‘suo ordine del giorno alle medesime. Lo ultimo vicende 
fanno scosso Îl paeso; la Camera dere dare un voto 
franco e positivo che tranquillizzi le coscienze. 

Ditfondondosi soverchiamente, la Carbera, cho dapprima 
gli porgova molta attonziono, prorompe iu segui di im- 
ma © in clamorose conversazioni che ue coprono lu 




















olio! in- 












lemte iavita l'onorevole Crotti ad amerò più 


breve. 
Crotti proseguenio dice che chi vuole andare a 
Roma vuol andarvi por la distruzione del! cattolicismo, 


© che in Italia non vi devono essere che duo partiti 
l'uno cattolico monarchico, l'altro razionalista republli 
cano. (Io, no, a dinistra). 

Igendo a sua volta 11 suo! ordive del 
giorno; dico che noi dobbiamo afférmnre il rostro diritto 
in modo da escludere’ ogni: aquivoco. 

‘Tra gli ordini del giorno letti ve n'è qualcano, che 
sotto l'apparenza. dî conservare il voto del 27 marzo, iu 
realtà lo infirma. dicendo di voler compiere il. progetto 
nazionale in Roma secondo le dichiarazioni dei ministri 
cho non sono state esplicite. 

Bando agli equivoci. 

Ndi aamo lÎtalia nuova; facciamo una nuova dichia: 
razione. Ciò è tanto. pia necessario in x 
dribiana franceso si è detto, che a rivolusiuno si. fusse 
aunidatà nel Piemonte'o 1 presideste del Consistiv lin 
fatto eco a quello parole domandamlo s0 fossoro spau- 
facchi i moti di Torino, 

Menabrea chiede la parola por un fatto personale 
e si alza per parlare interrompendo l’aratore, 

IPresidente. Ella non ha la parola, Parlérà quando 
Y'oratore abbia finito. 

Prega questi di non rispondere agli oratori procsdenti 
per no riaprire Îa discussione. 

Werraris. Avendo inserito nol mio ordine del giorno 
la dichiarazione che. noi fo fiducia negli attuali minisiti 
o ivitto di spiegarne i motivi, 

Preceiondo nellé svolgimento del suo ordint dil giorno, 
Corta la Camera a ion avér paura delli lotto dolla ti 
Vertà. Se si fosso dato retta a questi tinorî l'anmo scorso, 

vrebhe ora ln Langrand-Dimonocan. (Frequenti se- 
‘qui di animosità interrompono dalla destra l'oratore 

Menabres noga di avore egli i suoi colleghi fatto 





























000 alli accuse della tribuna di Fraucia contro. il Tie 
monte. 














errnris (per un fatto personale): Certe parolo non 
si dimenticano. 

Non ha il signor Presidente del Consiglio, parlando di 
‘spauracchi, accennato aî moti di ‘Toriuu como a moti ri- 
voluzionari? (Rumori a destra; appoggio da sinistra). 

Voci. A domani! 

Lia soluta è sciolta alle ore È. 

Domani seduta pubblica a mezz 

Gorro voce che il miarchieso Gualterio, miniatro dell'in- 
terno, abbia: offorto lo suo dimissioni. Diamo la rotizia 
per quel clio può valere, ma non possiamo a meno di 
tallegearci di cuora per l'avvenire del pueso, soil fatto 
fosse vero, (Campidoglio) 

La pirocorvetta Magenta sta ormai per toccare il fino 
dol suo viaggio di clrcumenavigazione: Alla data dal 15 
ottobre p. p- essa trovayasi tuttavia all'àncora sulla rada 
‘di Valpaksiso allestendosi per mottere alla vela per Mon- 
tevideo. 

Sembra! intenzione del comanidanto di quella E naro 
dî fare la navigazione interna. deî canali forinati dalle 
mimoroso isole cho a poca distanza dalla costa del Chi 
fronteggiano, per' una eatensione nord-sud di oltra mille 
miglia quel tratto di litorale del continento amoricano, 

Si annunzia cho la Magenta imbarcherà non pochi 
figli di distinto famiglie nnzionali. residenti in. quelle 
contrade per: portarsi di passaggio in Italia, siccome de- 
stinati ad entrare nel collegio internazionale che testà i- 
sinvgurò In sua esistonza în Torino; e ciò în seguito agli 
‘iccondi în proposito stati presì fmi duo dicasteri della 
marina e degli esteri, 


iorno.. 

















ESTERO 


— (Nostra ‘ corrispondenza). 








Per chia leggero l'aivoniro por altri segni che quelli 
clic trorano nelle comunicazioni diplomatiche 0 sui con- 
tratti internazionali; il dibattimento cho si fece in questi 
nltimi giorni nella nostra Gomera: circa l'anueesione del 
fiincipato di \aldech allo; Stato prussiano; era molto 
interossante, 

Il principe di quosto paesotto di 51,000, poreri monta- 
nari, 0 fosso mosso dalla sua propria voglia di cambiare 
fl carico della vita di reggente con quello più ameno di 
ricco privato, 0 fosse spinto dal desiderio dei suoi sul- 
iti di Jucraro più di 80,000 tal'eri annuali circa, che 
colla loro. entrata nella Confederazione: nord-tedesca, re 
stano a carigo' della cassa dello Stato prussiano, volle ri 
munziaro a lutti i suoi diritti di sovranità. 

‘Anche oggi i Waldochiani dimandano alla Prussia l'an 
nessione, nonclià l'accossiono dol loro paose. 

L'accessione algnifica lasciara al principe il diritto di 
amministrato a suo profitto il demanio, più il dizitto di 
graziare i condannati a_ morte e di più il juy sum epi- 
scopî sopra i 58 parrochi del paese, infine il voto nel Con- 
siglio foderale, mentreché l'annessione nignificherebbe. il 
pissaggio di tutti questi quattro diritti alla: Corona di 
Prnasia e l'indennizzazione ja danaro al Principo di Wal- 
decli a carico dell'erario prussiano. 

La Diota iealdochiana esprosse chiaramicute il dasiderio 
dell'antiessione al nostro Governo, non meno che il prin- 
cipe stesso. 

Nondimeno il nostro Governo si ostlua a non accettare 
il dono. doî Waldechiani. Il Principe resta. invece nna, 
apocio. di: sovrano, dai diritti accennati, e: tutto ciò che 
guadagna lu Prussia: si timitn nl diritto di amministrare 
civilmente 0 militarmento il paese: mediante. un direttore 
da cssa nominato, da essa dipendente come. ogui altro 
protetto. 

Dopo alcuno resistenze, la Camera accettò la semi- 
‘annessione, ma non senza (esternare il desiderio di vo- 
dorla compiuta. . 

Havsi per l'Alomagna ed ‘ancho por l'Italia dualche 
grando interesse in sifatti dibattimenti. a 

Perchè, si dimanla con ragione, la Prussia, Ia cui par- 
simonia è proverbiale , s'inlossa essa gratuitamente Ja 
sonraspesa di 80,000 talleri por avere l'onoro di amml- 
nieiraro il. paese per suo conto ? ; 

La risposta è evidente. Il Governo piussiano no vuol 
daro niasun ‘sorpetto agli altri membri della Confedera- 
siono presenti o futuri, chio non sîa suo propasito serio 
di mantenero lealmento la costituzione dell'aprile acorso. 

Ma se il popolo prussiano è contento di questo modo 
di anneasioni | se egli sarà sempre contento di quella 
fatituzione (dell'aprile, so, invece egli non riguarda; questa 
coma un ponte ad altro modus virendi; ciò si poteva ben 
dubitare , ndendosi i molti discorsi dei depntati che ac- 
consentitono all'opera:difettuosa, sclamente per rignardo. 
alle difficoltà. del momento, 

Questi discorsi forsarono per esempio il. ministro 
mark stesso ad esternaro questo parole : « Coloro che 
‘aatonno dopo noi, non biaelmoranno questo nostro, stato 
di coso; perchè avrà condotto a migliori. 

Tutta l'Europa sta ormai attenta a ciò cho' fa la Prus- 

». Sonza dubblo questo ffaro del Walloch sarà al- 
tramenti raccontato in stro garsotte; Tutto ciò' che vi 

fo dirveno: si è che la Prussin ha mostrato! una 
moderazione esorbitanto; nella. buona intenzione: di ma- 
tore Ta vita alemanna in tutta pace. 

Essa sa cho questo modo di fare non le aliena 
‘sun amiro, nè dà al nemico nissun protesti per laguassi 
d'una sua offesa. 


CORRIERE DEL 


La Camera ieri rifiutò con solenne voto la sui li- 

icia al Ministero, 

Egli è d'uopo di rimontare ben lungi nella, nusttà 
storia parlamentare per riîrovare.un altro csompio 
în cui la rappresentanza razionale s 
mente pronunciata contraria alla politici 
interan del Ministero. 

Ed a ragione: poichè if, Ministero Gualtorln-Menrt 
brea rappresentava | reszione ou'ixord’na; Qirinaiorio 
all'interno; & dipendenza vers) Vestero. 
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Questo Minister, trattato i Prigi Mil fi 
parte dello coustrteri, nella lineve si 
‘avuto tempo, di menifestape quanto =dispri le 



































leggi dello Stato, è quabto poco rispettaste î, voleri 
della nazione, 

Esso sussidiò col denaro dello. Stato le» forrovie 
Romane e Meridionali, e feco di moto-proprio in- 
genti spese citre le previsioni del bilancio, mentre 
sedeva il Parlamento; esso acquistò medianto tre 
milioni, la tenuta di Persano per allevare le razze 
cavalline, mentre la Camera l'anno scorso in occa- 
sione del bilancio aveva, deliberato che lo Stato 
cessasse dall'ocenparsi della razze. equine ;. osso 
iolse il Consiglio comunale della maggiore città 

ha per sorvire a nimicizie porsonali e per non 
uidiro tutti i climori che la sua partigiana condotta 
destiva da ogaî ‘parte nella nazione, stadinva modo 
di viuicolare ed attetare alle libertà, 

li voto del 22 dicembre 1807 sarà dunghe. salu- 
tato coni givia du tatto le popolazioni. 

Qlia succederà ora? 

Noi crediamo che non: sia probabile lo sciogli 
meoto. della. Camera. 

Pet (chiunque conosca quali ice dominino. negli 
elettori, è indubitoto. che dall'urna ascirebbe più 
rinforgata lo parte indipendente. 

Uno, scioglimeoto sarebbe senza scopo, sarebbe 
un errore, sarebbe una nuova rovina. 1 

Non crediamo perciò che lu Gerona anche qua- 
lora i ministri il desiderassero, voglia servirsi della 
sun prerogativa. 

Ma il Ministero stesso troppo ni deve sentire iso- 
lato, troppo deve sentirsi debole ed umiliato... per 
non desiderare di essere esonerato dal potere: 

Ghi succederà ? 

Noi crediamo per. ora poco probabile la rientrata 
del Rattazz), perchè segnerebbe forde tina reazione 
troppo vialonta contro il Gabinetto imperiale; ma 
crolismo che sarà appu.to nei bitichi ove sede il 
Rattazzi ‘che saranno cercati i successori ‘al Mini- 
story allvale; @ facciamo volo affinchè. tutti i libe 
rali si nuiscauo, par dar forza alla nuova Amm 
strazione la quale deva concretare Il duo progratima 
nell'ordine del giorno Ferraris : gi 

«Ta Camora dichiara voler serbare inviolito il diritto 
dolla nazione e complero la sua unità éon Roma capi- 
dale; 

E convinta cho pof preparare. è raggiungero questo 
fino soptemo si richiede un Ninistero d'uomini, cho già 
provati e fermi in talo propasito, vi tendano con ordinato 
svolgimento dî titto 10° libertà che provveggano allo 
Stato con radicali riforme © 00m sovere cconomè; 

«Passa: all'ordino del giorno, ® A 

CAMERA DEI DEBUTATI; 
Firenze, 92 dicembre; 

Il telegrafo vi ha senza: fallo recato. immediata 
mento la notizia della solenne sentenza pronunciata 
oggi poco innanzi allo sei contro il ministero  Me- 
nabrea-Gualterio. Voî non ne sarete rimasti mara- 
viglint, come di coso inaspoliata, sebbene deside- 
rato; na n'è stita invece vostra spincevolmente 
sorpresa Firenze e dolorosamente colpia Ja, destra 
che Qiceva a fidanza colla risollizione definitiva della 
Gamera. 

La soduta d'oggi sì protrassé tirato nello di- 
siussione di uno schema di legge che rimanda al 
primo del 69 la cessazione delle franchigie dogr- 
nali e delle flere franche, di cui fino a qui godet- 
tora alcune delle gystre città 

La legge venne approvata, e venne altresì con 
sentito clie\i negozianti napolitani e siciliani cori 
buassero a pagare i diritti doganali con cambia! 
alla scadenza di tre nonî. 

Commesso questo atto di manifesta parziali 
riprese a trattare de'inelti ordini del giorno ‘glie e- 
























































ono stati; proposti a conclusione delle interpellanze 
oramai nolissime. 

Ne rimaneva una dozzina e più, de'quali gli au- 
tori fino a qui non avevano tvutò modo. di dirne 
le ragioni. 

La Gomera quasi’ unanime consentiva la proposi 
zione del Nantegozza di limitare lo. ‘sviluppo dei 
ordîiot dell giorho ad un quarto d'ora. 

Parlarono Villano della Polla, Bonfadinî, Manci 
Stanislao, D'Ondes Reggio, Castiglia, Mellana, Bar- 
gonî,, Regnoli, Oliva. 

Il Mancini, ‘alla cui sovrabbondanza non potevano 
certo bastore i pochissimi minuti dell'orologio del 
presidente , imberciò al vivo in sul finire il rentro 
della questione chie da tanti giorni si vp agitando. 
Dal voto, che voi siete per pronuaciare , egli con- 
chiuse, apparirà chiarissimo se qui nel Parlamento 
vi Na \una maggioranza legale del paese che intenda 
sorreggere ua Ministero che subisco pressioni stra- 
niere, che subisce umiliazioni della nazione. 

fl presidente del ‘Consiglio protestò con energia 
contro lo induzioni del Mancini; ma la vera qu 
stione ora stata: concretata, (e mon si cancellò 
l'impressione ricevatone; e il voto sovraggiunse a 
raffermoria. 

DI quattrocento. otto deputati presenti, duesento 
uno respinsoro l'ordine del giorno approvativo degli 
atti del ministero, proposta dal. Bonfadini e dol 
Guerrieri in questi termin 

«La Camera, prendendo atto, delle dichiarazioni del 
Ministero , che intende serbare illeso il programma. na- 
zionale cho acclamò Roma capitale d'Italia; 

vDeplorando che questo programma siasi voluto at- 
tunre con mezzi contrari allo leggi dello Stato e ai voti 


dol Parlamento ; 
"È copviniz cho nel sevoro Mapélto alla leggo © nel- 


l'assotto delle pubbri'be amministrazioni sta In guaren-.| 
tigla-dlla Nbertà @ della nità; 7 

" Apbrova la condottà del Mistero © passa all'ordine 
del giorno. 

Geuto, novantanuve 10 apprivarono, 

Olto st asteriner dal volo. 

La maggioranza relativa è appena di due voli; ul 
50 si condideri che in consimili discussioni anco una 
piccola maggioranza fi fovoro del Ministero siguif- 
chierebbe disapprovazione e condanna; 0 se si co- 
tiosca inoltre che in questi due ulti 
el Ministero avevano irilivolato pratiche atti- 
Viseîme coi componenti del terzo partito. per 
corti alla propria causa con promessa dî dividerae i 
Tratti, non sembrerà così scarso il numero di coloro 
cla nun poterono a_niun costo contraddire al' pro- 
prio/convincimento, e dar vite: maggiore co' loro suf- 
{ragi equivoci ad un Gabinetto sorio nell'intervento 
Straniiro e minaccioso tanto alla dignità nazionale 
quanto ale interno libertà del paese. 

Restavano altri; parecchi ordini del giorno. Se non 
clio, avendo innanzi ol voto, il Presigetite del Con- 
siglio: dichiarato solenuementt: che il Gabhstlo non: 
sî poteva acounciare se non'a' quello. dol Bontudini 
‘® del Guerrieri, che era l'unico che fosse chioro ea 
Gsplicito e gli accordisse una piena ed intiera ap- 
pravazione de’ suni alti, tornava inutile. occuparsi 
di qualsiasi ‘altro. Essi vennero difiti ritirati, ad 
ectozionò di ino dell'onorevole Grottì, ]l qu:le non 
fu; tamipoco appoggiato. 

Volarono, pol Sì: 

Acquaviva, Acton, Adami, Altri, Alippi; Atenol@, An- 
dinot, Assanti Damiano, Arrivabeno Carlo, Aunoni, Ara, 
‘Araldi, Amabile, Andreucci 

Bandini, Barazzuoti, Berti, Bembo, Bernardi, Barloli: 






























































+ si | ni; Bartoluoci-Godelini, Bssi, Bellelli, Bertolami, Rer- 





tolò Vials, Biaucberî avr., Blancheri ing:, Bianchi, Bi 





Mazzucchi, 
Jatabiano, Matteî. 


nat, Bixio; Bracci, Breda, Brenna, Briganti Beliini 
Bellino, Briganti-Bellini Giuseppe, Honfadini, Bonomi, 
Borgatti, Borromeo, Bosî, Bullo, Broglio. 

Costa Lafgi, Costamezzana, Clcarelli, Civinini, Cosoiz, 
Cugla, Corsi, Corsini, Cortese, Cordova, Cadorna, Cafisì , 
Cagnola , Carlsichi, Cappelli , Caraszolo , Camuzzoni , 
Capone, Cavalli, Checchetelli, Chinves, Castelli, Castiglia. 

D'Amico, Damis, D'Ancona, Danzetta, D'Aste, Do Mar- 
, Deodato, De Pasquali, Do Capitani, Do Cardenas+ 
De Filippo, Do Vincenzi , De Luca Giuseppe , Del Re 
Dina,, Donati. 

Elloro. 

Facthî, Fambri, Fonsi, Fabris, Fabisi Giovanaî, Finzi, 
Fogazzaro, Ferri, Fiastri, Fossombroni. 

Garzoni, Galeotti, Gacla-Antinori, Gangitano ,, Gibel- 
liuî, Giganto , Gigliuccì ,, Giorgini , Gonenles , Goretti , 
Grassi, Ghozzi, Grella; Grossi, Guereleri-Gonzaga, Guio- 
cioli 

Lampertico, Lanza Gio,, Leoni, Loganzzi. 

Mauro, Martinelli, Mariotti, Mantegazza, Matina, Mar- 
teli-Bolognini, Marsi , Maggi, Mari , Massari Ginsoppe, 
Massari Stofano, Mannetti, Mazziotti, Morosoli , Mor- 
purgò, Moretti Andrca, Moretti Giovanni, Mati, Muxî, 
Monti Coriolano, Morelli Carlo, Morelli “Donato, Min: 
ghotti, Mostî, Moscodaglia. 

Nisco, Nori. 

Paini, Pratasi, Puccioni, Possenti, Pudestà, Piroli; Pla- 
nell, Piccoli, Pieri, Peruzzi, Pollatis, Popoli, Pasqualigo, 
Panattoni, Pandola. 

Ranalli, Right, Ricasoli, Baltino, Ricasoli. Vincenzo, 
‘Rossi Alessandro, Restelli, Rasponi, Robecchi, Ruggero 
Francesco, 

Serafihi, Sérra-Cassazo, Serpî, Sorvadio, Sgurigiia, Sal: 
vagnoli, Sormani-Moretti, Spaventa,- Salvoni, Sandonnini, 
Speroni, Sirtori, Stocco, Silvani, Sanminiatelli, Sehastinni, 
Sella. 

Tornieli, Torre, Toreigiani, ‘Toscanelli, Tenca, Trigona 
Domenico. 

Villano, Villa Pernice, Valussi, Valvasori, Viacava, Vi- 
sconti-Venosta. 

Zorzi, Zanini. 

Votarono por. il No: 

Abiguenti, Accolla, Accebi, Aliprarii, Alvisi, Amaduri, 
‘Avoncì, Andreotti, Avgoloni, Antona-Travorsi, Arrigoesi; 
spronl, Assanti Pepe, Avitabile. 

Vargonî, Barsezio, Bertani, Bertea, Bertini, Bert 
chit, Botta, Bottaro, Botticelli, Brunetti, 

Gu-bonelli, Carcani, Carcassi, Carini, Carganico; Cai- 
roi, Can ilta, Caltino, Calvo, ; Comerata-Scovazzo, Ca- 
model, Chsarei:% Casarini, Castagnola, Castellani, Cado- 
linij, Cattaneo, Cauc'nî-Cavalcanti, Chilichimo, Capozzi, 
Canella; Corte, Ciliberti, Cimino, Corrado, Correnti, Cop- 
pino, Comi, Goncini, Conwrlo, Colesati, Coscatizi 
Gusti, Curzio, Crispi, Crotti, Cucol! 

Del Zio, Di Blesio; Depretis, De Rnx9er9, De Sanctia, 
Di Monale, De Blasiia, De Boni, Damiani, Do Luea 
cesco, Del Giudice, D'Ondes-Reggio Vito, Di San Do- 
nato. 

Etiliani diadico: 

Frigari, Fanelli, Farina, Farini, Ferrara, Ferraîi, Fer- 
rasia! Forracid, Fabrifi Nicolò, Frapolli, Fossa: 

Gravina, Greco Autonto, Greco Luigi, Griffin, Gritti, 
Guttierez, Giacomelli, Golia, Genero, Giunti, Guerzoni, 
Guerrazzi 

Lorenzoni, Lovito, Lualdi, Leonetti, La Porta, Lazzaro, 
Lobbia. 

‘Marchetti; Marcone, Mancial Pasquale, Marasio, Ma- 
tolda-Petilli, Massa, Mathis, Monti Francesco, Monzani, 
Mondini, Molfino, Molinari, Mongenet, Mongial, Montec- 
cli, Stili, Michelini, Allnervini, Merizsà, Merzario, Mar- 
tinonigo, Aorelli Salvatore, Mollana, Macchi, Mazzarella, 

Maoni, Morini, Musaî, Maiorana Ch 















































Nervo, Nicolui, Nicotera, 

Oliva, Olivieri, Origlia, 

Vescetto, Possina, Petrone .ianciani, Polsinelli, Polti, 
Pera, Pocile, Pelngalli, Polti dei Bianchi, Praus, Pissa- 
vini, Plutino Agostino; Piutino Antonio, Pazis, Palasciano, 
‘bori, Ranco, Ranieri, Rossi Michele, Ricci Gioranni, 
Ricci Vincenzo, Iighetti. 














Valorio. 

Rogadoo, Romand, Romeo, Ronch-Hi , Ròrd, Ripan= 
delli, Rizzari, Rattaizi, Rega, Regnoli. 

Semonza, Sciamith-Doda, Schininà, Salaris, Salomone, 
5ineo, Sandri, Sprotieri, Sole, Solidati, Serra Luigi, Sio- 
cardi. 

Tamaio, Torzoli, Totaro. 

Yilla Tommaso, Villa Vittorio; Vinci. 

Zusaî, 





Si astonnero: 

Sanigulnotti, Sulrago, Di Revel, Masci, Conti, Borto- 
‘mec. 

11 Journal de Paris riferisce con riserva che. il 
Belgio stipulò colla Prussia un trattato relativo, ad 
un'unione doganale ‘e militare per cui verrebbe gua— 
rentita da essa la sua compiuta indipendenza, Nei 
circoli; politici meglio informati, socondo la Mranze, 
non si conosce l'esistenza di quel trattato. Non 
ispetta a noî, dico quel giornale; il dire se la no- 
lizia sia esatta o no, ma bensì agli organi del: Go- 
verno belgico, i quali; daranno. forse delle spiega- 
zioni su quella voce poco conciliabile col principio 
di neutralità chia. protegge il Belgio. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Siotini), 
Firenze, dA dicembre. 
Il Senatb approvò l'esereiso provvisorio con 6h 
voli contro 3. Approvò pure aliri progetti dî mi- 
tore importanza, 








Atene, 21 dicembre. 

Nuovi combattimenti avvennero in Candia. 11 13 
vi fu battaglia che durò 6 ore contro 42 mila tur- 
ghi, Questi venneto respinti ed ioseguil! a Kisamos 
® Surchos. JI pasciù commette ‘crudeltà e rapine, 

Parigi, 28 dicembre. 

Corpo legislativo. — Discussione della legge sul 
l'orgunizzazione dell'esercito; 

Il refatore Greisser dice che le risorse ‘attuali mì- 
îuari sono insufficienti; il progetto! tende a svilup- 
parle. Soggiunge che l'equilibrio: del mondo fu tar- 
bato, Non sî ristabilirà nè pei sforzi dei governi, nè 
per l'accordo dei popoli, ma soltanto in seguito ad 
Una guerra. Egli non vuole Ja guerra, ma domanda 
che la Francia sia pronta in caso di guerra avve- 
niro. 

Fa osservarè che pella primavera @ per parecchi 
anni ancora , la legge atlvale invece di aumentare 
le: nostre forze , le diminuîri. Non è dunque legge 
di guerra prossima , è soltanto legge dell'avyeuire. 

Rouher dice ‘che quendo si discuterà l'articolo 
primo, îl Governo risponderà alle critiche fatte alla 
sua politica ; ma protesta fin d'ora: contro ogni in- 
terpretazione che mostri la lezge come bn prepara- 
uy0 di guerra più o meno prossima. II progetto ha 
soltan.0 lo scopo di proteggere l'indipendenza della 
paria. 

La discussione generale. è chiusa, 

‘Aja , 22 dicembre, 
accettare la dimissione, del Mi- 











Il pe ricusò, di 

nistero. 
Pavigî, 23 dicembre. 

Lai Arance riporta la vote che trattasi diretta- 
mente Parigi e Firenze per un accomodamento 
destinato a rimpiazzare ln Convenzione di settem- 
bre. Le potenze saranno tenute al corrente delle 
travative per dare in seguîto la loro adesione. 

Wl Jownal de Paris fa osservare esistere attuol- 
mente un intimo ravvicinamento tra la Russia e 
pitti 

















Rizzom Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 


sionn, 24 dicembre, — Afuri disoreti. — 
Proszi sostenuti po' gengra classico. 
Livear00L, 21 dicembre. — Vendite di vo 
toni 8,00% balle 
1 consumatori cercano di risparmiare , ma 
non potendolo, compernnn poco. 
Middling Orleans 7 di 
59/8 di Fair Bongal d 5ji 
mancuesten, 21 dicembre. + Sal morento 
Qui tessuti è de flati si fanno buoni affari a 
prezzi fermi 
nuova roax,15 dicembre, — Cotono Mid: 
aliog Upand 15 3 cont. 
Bondi 108 112.— Oro 193 Ii. — Cambio 
sù Londra 110. (Sole). 

















ROLLETTINO SERICO, 

Le piazze di consumo: non hntno! corri- 
‘posto all'attività e slancio dello -storso no- 
vembro, è una reazione por naturalo effette 
doveva seguite nol commercio della materia 
seria. 

Il movimento dell'articolo. sia greggio clie 
lavorato sì è pertanto rallentato e la notizie 
cho ci prorengono 
segnalano in 
d'affari. Le transazioni procedono qu 
tatamente e'gli alti prezzi dei giorni scorsi 
sono piuttosto nominali auzichà reali. ‘Fanno 
porò sempre eccezione lo. qualità classiche 
che conservano prezzi molto sostanuti, ma Ji 
mancanza della morco rende insigaifie anto lo 
operazioni. 

Lu nostre. piazza non mono delle altro si 
è risentita della generalo freddezza cz Ja quo: 











tazione di mercoledì non segna (cho la ven- 
Gita di uns greggia 10112 a Liro 113 a giorni 
90. Per organzino classico, Tavaro speciale, si 
è ottenuto lire 150, e marabe distinte nel 
titolo 2127, 28710 si pagnrono lire 140 e 196. 

D'altronde una debolezza d'affari sì veri- 
fica in quest'epoca tutti gli auni per causa 
degli jnventari. 

‘Alorita menziono la grassa partita. di or 
‘gabaini 1619 della fabbrica Chine di Fossano 
venduta a liro 150 è Zorer. 

Milano, — Nella settimana la Condi- 
dono Ta registra 

Greggo ballo 123 
Lavorato 2296 














Totalo ballo 619 
del peso complessivo di chilog. 15,190, contro 
balle 475 tra greggio e lavorate della scoran 
ottava, del peso di 38,900 chilogr. — Dif: 
ranza Chiloge. 3,710. 

I cascamni, di cui segnalammo nella scorsa 
ottavi il visveglio, si mantennero in’ buona 
vista o ricoreatissimi, ma i pressi. formi che 
si tennero impedì cho sî facessero molti at- 
fari în corso di trattativa. 

Le: struso (0 lo strazzo specialmente obbero 
insistento domanda, 

Il doppio greggio fino bello Ts qualità al 
vondetto da Li. SY a 41; le struco ottennero 
da L. 14 50 a li; lo strazze nostrano. da 
1 75 a 14 25; o de chinesi L, 16. 

Londra. — Sompro gran le calma. Lu eota 
arriva e; non si vente. Vi in grantu offerta 
con riliasso. I fregal sono irrego'ari 

La Con liziono regintrò 88; balle, 
È a 








Lione. 
chi! 19, 

Gli affari (continiano: presso a poco tells 
* condizione poco Îorkia pn'eriore. 








Si lamenta sompre il difetto di buoia moreì 
lavorate, i prezzi elevatifsimi. 

Furono molto! ricercati. gli orgaorini del 
Giappone, e di Bengala ; i loro prezzi sono 
in rialzo. 1 

Organzino Francia 20:28 ‘a lire 191: 0 19. 
Piemonto 24128 a liro 123 0 139 Italia 20|24 
‘a lire 120 e 127. 

Gregglo Francia 10/19 8 liro 110 6 115; 
Italia 9,19 a Îiro 1100 115. 





MERCATO DI CASALE. 
(Nostra corrispondenza ). 
1 frumento è stazionario, così In tegal 
la meliga, l'avena, il riso, le fave, 1 fagiu 
ed il vino, Ribassò il fieno. 
Pressi medi dei cereali cenduti in questa città 
dal 17 al 20 dicembre. 








MERCATO. DI PINEROLO. 
(Nostra corrispondenza). 
21 dissibre, — Si (bbo un notevalo' rialzo 
nel frunento, così mo'in segila ‘e nella mo- 
Tipo. 
II mioreato fu assai adimuto. 











Si vondettoro + 
248 ettolitri Frumento da Lu 28 68 n 27 fl 


48°» Sogala da» 18/05 n 174 

207» Moligo = da 0 19169 J740 
l'ottolitro. 

4785 mir. Patato dulL'1—a 070 
109 » Castagno seccho » 3- a 270 


il miriagramma. 
Ar mir. Caiapa, 
al miriagramma. 


dal 6-0 154 





di Commereto ed Art! 
(BoNettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
23 dicembro 1867. — Fondi pubbli. 

Consolidato 8 010. Contratti dol mattino in cont, 

48 50 60.55 50 0 50 52 112 (18 00) 48 

80.65 1 60,55 (18 68). 

Corso logale 5862. 

Prestito Nazionalo 1566 5p.010. 0. dm. in c. 

68 25/25/80 50.15. 
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Sega © PO SESISO 27:16 75 | tl pre se eclesastco C.dee:p.n 
Meliga » 110/90] BON0C. dim. ine 8078 
‘Avena . + 10 — | zioni Bancw Nazionale, Contratti dm. jnc. 
Riso . 3 gi del tito tsos css 1001 100. 

Fagiuoli dell'occhio.» È 92 ei Bom di pun E aa Gir 
se bo #69) | nliazio donc, Corti dm e 
ne MO ona 

Vino per ettolitro a Le 39. | porca da L, 89 d'oro L. 88 {0 a L894L 
feno: le gna; mertogili mie: cant 00, | 
Idem 2% qual. i # TI. | CRONACA DELLA BORSA DI TORINO. 
Pai ui ro Rendita: corso legale ribasso 










38 sulla. borsa precedente, 

Continuano. sl mercato di Parigi o vonsa- 
o | vedi per iz degl sconti 
o auormale. read gli a 

ii o totnino*preseoch Tapas, 0.5 1a: 

Medi} fovo generi unche do parto degli a: 

‘ON sli vidlouo così diminui 

fel ig client 








In merito alla Rondita italiana è opinione 
a Parigi cho possa' sostenersi a cagione del 
prossimo vagliu semestralo. Ciò però sempre 
subordinatamente al regolare andamento, po- 
tico, percliò se crise dovesse succedere, nes- 
‘suno piiò prevederne il risultato, 
Da 2oi l'odierno mercato fu commosso, dal 
si gira lordo del giorno stro: 
le al Ministero. Si tome adunque una 
crisi. Le offerte ia Rendita furono genorali, 
per cui i prezzi da 48 80 caddero a 48 60. 
Ta chiusura però pareva fossevi minore 
debolezza. A 
To valori industriali poco o nulla: si foce. 
Oro fermo a 22.4 














‘BORSA DI NAPOLI — 21 dicembre 1887. 

Consolidati (01°, aperta a 51 53, ci:om 
a 51 48, corso legale ». 

1a, 8 p. 01€ aperta a 83 50, china» » 6350 

Nianea Nasionsle 1575 1575 








DI CORMBRGIO SD. ARTI DI LORO, 





culi 








Condizione pubblica delle Sete. 
Bollettino del giorno 2 diceribre 1867. 
Otgaozino colli 23 peso 177799 
Trama De » 36029 
Groggia PEA n 896 
Acticoli diversi, 1 = 150.47 
Totali NI 297 71 


Totalo! pol musa n'tatt’oggi colli 0. 525. 





- BORSA DI PARIGI.— 21 dicembre ii. 
( Diapaccio speciale ) 





Corno di chiusura fino, ncsc: 
Giorno 

precedente 
Qonsolidati. Tnglus! 42 68 6268 
3.9/0 Francese «68.90 69 06 
# 6/0Italiano + 4697 4672 
A; del Gred: noi, Intinna, n mi 
Francine aa Igt 
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» prezzo 
Nell’amona regione detta il Mona- 

ateto pesiso. Revello, circondario di 

Saluzzo, palazzo ed altri fabbricati 

civili, fabbricati rustici, stalle, con- 

‘ria da corami, cortili, costi, giar- 

dino e prati, della superficie di' ettari 

DI di que cato da muro, 

ubi fabliricati” possono adattarsi 
Vittorio Emanuelo Ripon _ |a cilezo, convito ii, ache 
"7/10) = fa | nd pitti qunor specie avena 

Oririenamo (ore 7 tO ila | i benetizio.d in goa alora] 

Vestri rappresenta 5 Un, matrimo- | corrente con sufisiantecorao l'acqua; 
N i er Je informazioni dirigersi al 
RASO): signor Mottoso Antonio detto il Cont 

Mossini (ore 8) — La Compagnia | domiciliato n Revello, eppure al no- 
Piemontese G. Tuuelli rappresenta: | taio Clary in Sampeyre. 

Rispeta toa mare. Sas 

Gerbino: Cempaguia Bellotti 
‘presenta: - Meden — Serata a bo- 
neficio della prima attrice A. Pe- 
diretti Ditigent. 

Scoribe (ore 8) — La Compagnia 
Grégoire — Rappresentazione del- 
T'Opera: Orphée aux enfers. 

SMlartintano (ore 7) — I ladri 


























ai nà 
Da rimettere al presente 

Botisga co mobili bolivia fi: 
rino Mela per Cambia Valuto otto 
I Portickdolla Fiery sccabito al. 9, 

Racapito al poi, ia Prg 
denzà, N. 5. 5606. 
































di Rd — Ballo Le pillole del lchettati da 
Ricco — Dell Ze ile 691] GET MAGATIENI Brico sia 
Tutte le Domeniche recita di giorno, | Lagrange, N: 10, — Rivolgersi ini 
Gianduta (ore 7) Si rappresenta n = 
Tladri di Roma — Bato asino | Banca Credito Italiano 
Serraglio Schmidt piazza Sol- Via Carlo Alberto, 24. 
ferino. — Oggi sabato, YI rap- 


" 





Ai depositi. in. conto cheques 


resentazione straordinari ale Ore | idolo i Le Miotcat 


, ©_per la prima volta: Entrata n a 
nella gabbia dell'Orso Bianco per | 1 rimborsi si fanno sino a L. 5000, 
M. Schmidt. Grandi esercizi per | a vista. 

Madama Schmidt. Esercizii delle | Per sommo maggiori a 3 giorni di 
Pantere e Leopardì riuniti. Lavoro | preasriso od a more da concerti 
‘dol ‘prodigioso Elefante. Lo steeple | all'epoca del deposito. 561 
chase. Esposizione dei sorpenti. 











PASTIGLIE DIGESTIVE 








Di BURIN pu BUISSON 
ENG, Uigentione tile e loro, To eruzioni 60.1 
il pranzo, la mancanza di appetito cd il 








tt) TORINO — Depositi 


Presso CARLO MANFREDI, via delle Finanze, N. I, Torino 


REGALI 
PER LE FESTE NATALIZIE 
E BUON CAPO D'ANNO 


Assortimento di Giocatoli, Trastulli, 
articoli di novità e fantasia. IS 


PEL SS. NATALE 
PANETTONI alla Milanese - VENEZIANE 
- BUSSOLÀ di Brescia e BOCCHE DI 
DAMA, non che un assortimento di 








BOMBONIERE per STRENNE. | 
Confetteria Gi. R. SACCO , via Barbaroux, N. 1, vicino 
‘Piazza Castello, Torino. 5600 





Pasto a tutti gli animali. 
— 


Incanto volontario 


fovedi 28, corrente @ successivi , 


Monte di Pietà ad interesse 
pi roniro 

Martedì, 24 dicembre, si riapriran- 

no gli'incanti per ln vendita deî pegai 

fn_efttti d'argento, oro gioie dla 

o manti, orologi. ecc, fatti nel mese 

dal'o 10 allo 4, Piazea dello Statuto, | fi È 

Hinistra, N. din ario. Botteghe RE mARRio sore; È 
si venderanno ul\ quantità di mobili munita di 

ti o di ibego e boigiri.—| UNA DAMIGRLLA teste supero: 

n re di Lingua Italiana e Francese cerca 

Giuseppe Cavalli! | Hî collocati come Inetitmirice' presso 

5618 perito piùrato. | tina famiglia distinta por farvi l'edu- 

cazione di duo o più ragazze. 
Recapito presso la ignora Zecchi 


ISTITUTO CATELLA | pirt*rvet ar 


“Piatto Carignano o via dell Fini, 19 | 
srErIzioNne agi alievi | DA VENDERE tisocana 


delle scuole tecniche ‘e ent strada tra. Collegno © Venoria 


























dalle ore é alle 6 pomeridiane. R Dirigersi dal sig. Engelfra, 
5087 via di Po, N. BI. SA 


TL 4° GENNAIO 1868 
avrà luogo la Wenticinquesima estrazione del 


Prestito « Premi sm Città a Milano 


__, approvato con Decreto reale 24 luglio 1861, 
garantito dai beni comunali’ e dagli introiti diretti ed indiretti 
del Comune della Città di Milano, 


400,000 Obbligazioni da L. 48 caduna 


I prani 1010 da L. 100,000, 

50,000, 70,000, 60,000, 50,000, 15,000, ccc. cc 
Tutte le Obbligazioni devono essero estratto con un premio 
La 1° estratta al 4* gennaio 4868 avrà il premio di 
L. 100,000 
Le Obbligazioni si vendono al prezzo di I. 32 caduna è 
EM Obbligazioni E 31 codana — N. 100 Obbligazioni Ls 80 coda. 
i spadiscono franche. per poi to vi n à 
(Gere di Oreto Mobo Iicliana: Tato (Fi ossodati F°srà 
(dalla quole si rimborsano anche le Obbligazioni estratte. "5100 











WEBER ENRICO 


F:BDRIC4NTA DA MOBILI IN FERRO ED IN LEGNO 


Vendita. degli articoli di aua fabbricazione con gran ribassi 
ai trova fornito di una grande quantità di lot in ferro di ogà 
maiè ed articoli relativi, materassi, lana di varie qualità, 
9 telo da materasso , avendo fatto una diminuzione su tatti ‘gli articoli 
Spera di esere ongedto da Vcicso ormoni l'rommittoti porco 
dire di un vantaggioso sconto, — Corso a. Piassa d'Armi, N: 12, Csa 
Spurgazsi. — Officina, Corso Principe Umberto, N, SI, casa propria: 


i Îl suddetto 
ogni forma ca- 
, pagliaricci olaatici 

















IL DIAVOLO 


1°, PIÙ DIFFUSO DEI GIORNALI ILLI ISTRATI D'ITALIA 





SÌ publ ip Ccimo|(L sio al et è deo 
IA el O 
O I A A, gi na 
SEI 
E uselta fn Strenna del Dinvolo pel 1868 e cat 
fn ps co no va egli Mioimiia pei 
al'Couro’d'Zarim pagando L, dae saepe 





nica , alternando 
lustri, — Costa 




















La Reale Compagnia Ita 
DI ASSICURAZIONI GENERALI SULLA VITA 


Iuvita i previdenti Padri di Famiglia n studiare le sue’ combinazioni di 
Dotazioni per ragazzi © di Capitali pagabili ‘sia rel caso di Vita, 
a scadenza fissa, che di Mox6", oppuro nol solo caso di Morte. 

— Fondo speciale di Azîon! di garanzia. 6,250,000, 

— 4000 Assicurati por 16, milioni. A 

— Partecipazione agîi utili. 

Iudirizzarsi ia Torino presso l'Agente Geuer: 
su Angelo sl canto delle vie Porta Palatime © Geppe Verde cene Bio 




















3 r 9 
Regali per Capo d’Anno 
Lunedì e Martedì d'ogni Settimana, dalle oro 10 del mattino al mezzodi 
Vendita all’Incanto 

D'Oggetti d'arte in dea naturale, scolpiti dai migliori Artisti di Rome 
€ Firenze, consistenti in Vasi pe @lori, Tazze di Roma ci altri 
oggetti di ornamento per Sale, Consoles, Caminetti e Chiese, 
come pure di piccoli oggetti da Toeletta e di Fantasia. 

ia la Zac, N. 5, ll'Epoiie e to inca, ogni di Dal 
Arti, Industria e Commercio in Torino, B60t 











Incanto volontario di una Casa in Torino 





Il Notaio sottoscritto Notifica 


Chio alte oro 10 di mattina del 4 gennaio 1868, nel suo studîo in Torino, 
ia di Sant Agostino, N.1, piano 1°, angolo di Dora 
Grossa, procederà all'incasto. perla vendita in tre lotti, di una Casa 
con corte e giardino, posta iu Torino a Porta Susa, via del Carmine, porta 
N. 2 © 98, © di cui nol bando; 7 corrente. 


Tn detti siti; scorre un canale d'acqua atto ad editizi e motori idraulici. 
Le condizioni sono visibili in. detto Ufficio. 
Torino, 9 dicombre 1807. 
SION LORENZO BONACOSSA Notaio. 


FABBRICAZIONE o CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
dell Società Anonima privilegiata 
son sede principale in Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


Depositi; TORINO, via Dora Grossa, N. 1; FIRENZE, via Cerretani 
N. # | MILANO, Corsia del Duomo, N, 48; NAPOLI,via Toledo, N. $i1 
Articoli di fantasia d'ogni generi 4308 




















RINUNCIA AD EREDITÀ BU9I SUNTO DI CITAZIONE 


Con atto passato il 0. dicembro | Trona Giuseppe usciere. presso l 
1867 nella cancelleria della pretura | tribunale civile di questa città, con 
di Carpignano-Sesia, nanti il eancel- | suo atto 11 corrente mese, © sull 
liero. infrascritto, il sig. Giovanni | stavza delli signori Andrea e Gioauni 
Pellegrini del fu Giaseppe nativo di | Battista fratel Nicola residenti ja 
Sannazzaro (Pavia) residente in Ca- | Torino, ebbe a citare li Maddalena e 
stellazzo, Novarese, ha dichiarato nel | Giovanni coniugi Cappio residenti în 
proprio interesse di rinunciare alla ima: (Francia), por com 
Gredità in morté dismessa dal di lui | pi mattutino del giorno 
nitore Giuseppe Pellegrini deceduto |, 80 gennaio venturo davanti il signor 
Si Gastalzizo Novarese il 28 luglio | presidenta del detto tribunale, per ivi 
1867 medianto pubilico testamento, | vedersi ordinare Ta spedizio 
rogato Faccio, 












della 
copia in forma esoctitiva. dell'instri- 
" Carpignano Sesia, 19 dicembre 186, | mento 3 giugno 1854 ricovto AI: 


3 Giuseppe Pagani cane. Aiino; 1i dicembre 1867. 
CESSIONE DI NEGOZIO Vorruti Giuseppe pc 

gt ini eta che di oe | Slo8:— NOTIFICANZA 
bre 104, rogato Pri ds Der | 0 alto fo ata odi dl: 
(ora Alen peda_A_d i n° | ir di Torio; cedono Mosconi 
52 Nd, al sottoscritto Israel Bachi, | SUllinstanza di Haravallo/ Antonio 


ci dl | | venne notificato ‘a Carlo Pagani 
tb ito le merc molli enzo | VA petto i Clo Puri 


Ss68 Bachi Jsraele. nico. che alle ore 10 antimeri 

ACCETTAZIONE, DEREDIDI [e ae a 

con bene] inventario. pubblico incanto, di tina quantità di 

on ufiohiarazione omessa. o8BÌ | mobi pignorati con atto 25 novembre 
Borgo o, li sig: Felorico e ‘Paraila 


ultimo, consistenti it 52 coll, e ciò 
odio del predetto Pagani Carlo. 
fratello: e ‘sorella Marino accottarono Î 

col honeficio d'inventario l'eradità del 


Torino, 13 dicembre 1867. 
fu sig. Matteo” Casalegno loro zio Michele Gardois,usciere. 
materno; 


= - | WI67, NEL FALLIMENTO 
‘Torino Borgo Po, Ildicettia 1887. || i Giacinto Aymonino, già Jutori 
A. Marazio cau 


unt mego zine di pianofartà, 
METANO domiciliato in Torio, atradale di 
Per parte della | Commissione no- 


"N. 9, casa. Jrossa. 

Si aveisano î creditori di rimottere 
minata dagli Utenti della strada detta "a 
di Roseto, gravato. di servito 


nol termine di 20 giorni prossimi alli 
blica, situata sul territorio di Piuo 


sindaci deli “iznoi Danehioe 
cone Ottolenghi e Carlo Lamarque, 
Torinese, che dalla strada comunale " Ù 

dezia del Casteleacebio, va a raggiui= 


domiciliati in ‘orino, oi alla ensice 
a leria di questo tribunale dì commerci 
gere la borgata Reseru, si è fatta | i lorg titoli colla. rispettivà nota di 
rlomanda che la sistorazione, atnplia= 4 credito în carta. bollata da una lirà, 































































zione o tcasccazione di parte. della | "di Combai Gropti ata Da 
strada modosima, giusta ‘progetto | (ol Gignor pindico. delegato Cactato 
del six; geometra Cesaro Baio. sia | Staio miti Î8 gentiaio. Mrossinio, alle 






Alichiarata opera di pubblica utilità. | orà due pomeridiane, in. una” sala 
10, 19 dicombre 1867. (A6lo 060 tibie” por lai verinee 
Ta Commiasione | dei erstiti 
Not. Carlo | Blengio ‘Torino, 12 dicembre 1867. 
T'astino Giovanni "Ate. Massaro vice-cane. 




















DI LATTATEDISODA EMAGNESIA 





LAUREATO PALI'ACCADISITA 








‘e Mroicisa vr PAntol. 
Quosto eccellente. medicinale 
prescritto Uni più rinomati medi 





di Parigi por tutti i disturbi dell 
lanzioni digestivo dello, stomaco 
quegli 





; Farmacie Ceresole, e Taricco, 





Blifi AUMENTO DI SESTO 


TI Gribunnlo civilo di Novara con 





seatonza di ieri, la pronunciato 
doliberamentordolto stabile di cul 
fra, nol 

sata. insiitaito. da Michele, Fasol 
contro Giona! l'at 








Casa, situata in Novata, sul Corso 


di Porta Torino, al civico N, <A If 
00 în mappa a parte. d t) 








Sono cocrenti a levanto Molgora fra: 





tell, & ponento Patoîa, Franesto, 


tramontana Corso di Porta ‘Torino. 
Tale! jmmobile venne. detiberato 
por L. S01U {al causidico Pasquale 


Ciaparolli. 


II termino utile per fare aumento 


dal’ sesto scado il 39 corrente, mesi 
Novata, 15 dicembre 1857. 
Picco: cani. 


N60, CITAZIONE 





Con atto dolli 11 corrente ‘mese 


dell'usciaro  Giriadi, sull'instanva 


‘Atgela Triverlo dimoranto fa questa 
città, con eleziono di domicilio presso 

procuratore capo Andrea Crudo 
via Corte d'appello, sum. 13, piano 
dobilo, ammessa all beneficio dei po: 
veri per desreto  acorso novembre, 
verno nuoramento citato. il di ei mar 


ilsi 








rito Vincenzo Giaccone, già dimorant 
in questa città, ed ora di domi 





residenza e‘dimora ignoti, a compa» 
tire alle ore 9'antimeridiane delli 13 


Limo sîg.. pre 





gianaio pi v panti 
sidente di questo tr 
ii vedersi 
personale di toro e 





i abitazione 





essi coniugi ad a quegli ulteriori 


‘tti che saranno del caso. 
Torino, 18 dicembre 1807. 
Robuffatti sost: Crudo, 


PINSTANZA 

per nomina di perito 
Scliolino Tommaso, | residento 

Marsaglia, nello scopo di procede 

alla subastaxiono dogll statiliin pre 








indizio di Pietro Chiappasco fu Car] 


inseppe residente a Paroldo, a senso 


dell'art. 654 dol vigonto. codice 


procedura civile, lin ‘fatto instanza 
residente dol tribunale 





presso IL sl 
civilo di Mondovi, per la nomina 
tn perito, Il quale. addivenga 

tima. degli. immobili | posseduti 








parte dal detto debitore Pietro Chiap- 
Pasco, ell in parte dalli terzi posses- 
sorì, sacerdote don Gincomo Vassallo 

residenti am- 


© Chiappnsco Giusepi 
bedue in Paroldo, judicati tali stabi 
i stati rispottienmonto fi 





possossori, sottoli 
novembre, inosi ultimi scorsi delli 
sciere Pastorino. 
Mondovi, 16 dicembro 1867. 
Manera n. è. 


BiSI —NOTIFICANZA 
L'usciera del tribunale civile 0 co 
rezionalo di Toi 
alli 10 del corre 
‘contemporaneo ordine 














è pagare 


diameter ira giorni 0 a pen del 
IE, TE | regione; sognato col aum. 1619 della 
ira, | mappo, della superficie catastale di 


l'esecuzione immoliliaro, al 
‘elli Luigi fu Antonio 
Riverà Canton Ticino del 
qual terzo possessore di tin tri 
terreno, con_entrost 











posto in ‘Torino nell'ingrandimonto | sezione, segnato i map 
dolla. sezione Monviso, distinto _in | 163 


tappa con parto dei no. 1 0 9, m 


pitt dell'isola dos Intiiato di San | “Loto 


icanoso, di are 1, SI l'atto di 
cetto intimato 10 stesso giorno 





testi, como gastriti, gas 
lamento dello stomaco e degli intestini, i vomiti dopo 
gramento,, l'ttorizia. e lo malattio del fegato e doi teli. 





dicio di spropriazione for- 


nale civile per 
far luogo alla separazione, 


suddetti debitore © terzi 
ottobre 0 If 


‘Federico Giriodi, 





ATTO DI CITAZIONE 
TER PROCLAMA 
dn dipendenza di ntorissuzi 
vlt dal presidente del Griunalo 
e Lera in data delli 

rene dicembre. 

La Società Generale di 
dell'Agro l'art della Sesia, in ner 
sona del su direttore generale igor 
scometra Francesco Diminsi resine 
È Vercali, © la Compagaia Goreralo 
do) canali” d'irrigazione itlinni (Ca- 
Hale Cavour). rpprosentata, dai suoi 
i fnitvi signori car, Felice 
Binichini rosidonto a Torino, Plozze- 
avv, Giacomo senior el Heguo re 
diifato n° Carnago e cor. dottore 
Sihcozo Verga redento Vereli 
i quali ln aiesto giuilicio saranno 
rappresentate dal camidico Giuacppo 
Guglicimetti, citano per proclama lî 

i ropriotari utenti delle acque 
1) derivato dal canale d'Ivrea 
La torio di Vilreggia nia de 
seri, e lo fuanzo dello Stato, a 
totmparice avanti tribunale civile di 
forca in via formato catro fl ermine 
ti giorni 25 prossimi a partito dal 
presente proclhana, per ivi vede 
Iiinrore ‘quanto allo finanze. dello 
Stato. tento a prestare ‘loro con- 
traddittorio. per. ogni ffstto che di 
faelone, © quanto a tulti li Utenti 
Vilicai dichiacaro tenutî ‘a fur fole 
el viopottivi dritti di derivare acqua 
falle arrate bocche o agli di sponda 
fel canale demulle suddatto, ei în 
Hifi dichiararsi. locito allo'attri 
di Cfrto otturare coi. daoni 6 colle 
Spose, © fucendono, fado mauidarsi 
‘quello ridurre giusta le più [sano vi- 
enti regolo lilranlica © modeltarie 
co forisa da nou. derivare ua mag 
‘Jr quantitativo l'acqua dell'otenuia 
foncessione, ed ia modo che non possa. 
Spade i boro godimento. d'ogni 

ie corpo d'aoqua occorrente n 
casale a profitto. delle Ananze pro- 
Driotari € società afitavoli a favore 
degli inferiori ntenti. : 

ficicta ogni eccezione iu contrario 
colo spese ‘e'coll'esscuzione. provi 
‘Soria dell'emanavida, sentensa. 

"Por la designazione degli Buti c 
pirdone citate, utenti deb. bocchetti, 
Tai anpplemelto N; 200 del giornale 
La Provinci. 


ESTRATTO DI BANDO 
(ie Pubbl.) 
Ul notaio 10 cancelliere. della pro: 
ara di Racogigi infraseitio notaio 
ulti Giuseppe, sperialmento. com- 
Seli dal tribuna cio di Satuzco, 
‘od in segulto all'istanza delli Celo: 
tino Boschis residonte a Racconigi, 
@ Hocca Marco procuratore capo n 
Saluzzo, nella loro qualità di sindaci 
‘el fallimento in fstato di 
e di Luigi Milannsso già caffet» 
tioro a Racconigi. E 
Notifica che alle ore 9 del 2 
prossinio gennaio, in ann. delle ‘sale 
Al primo piano della casa. comunale 
fn Caramagna, aveà luogo la vendita 
per ‘gli incanti delli stabili 
taduti in dotto falimonto, iti ia ter- 
torio di Caramagna, © tale. vendi 
Al prezzo od alle condizioni inserta 
nol Felativo bando delli 9 ‘corrente 
Rose. 
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Stabili da incantarsi. 

Lotto 1. Prato, regione Due acque, 
sozione A; sognato la mappa al num. 
1406, della superficie catastale di are 
39, cont, 80, 

Lotto 2, Campo, stessa. sezione, 
ragione Ternase, sognato nella mappa 
col num, 1684, Wella superficie cata- 
italo di avo fi, cent. 76. 

Lotto 3. Campo, stessa sezione o 





n 





‘re 89/ cent. 50 " 
Lotto È. Campo, stosta regione e 
, dcila superficie catastale d'are 

, cent. 10. 

Goretto, ragione Ranotti, 

seziona €, segnato nella mappa col 

um. 20IÎ, della superficio catnetalo 








sol 








asso. tsiciore al sîg.. Giu soppo Ta- [ Mum, AU, della sube 


ico dell'unfon 
reditori del falliniento. del _si 






sig. Gioanni Dietro! fu. Fedele Dal 


proprietario residente in Torino, ere: 
"4000 | tibunato ci ì 
, ol: | rino sig. Luigi Bergamasco, ind 


ditte, dello stesso Luini di L 
cogli interossi 1° novembro 15 
tre allo peso. 
Torino, 14 dicombro 1867. 
Stabia sos 








Potiti 





INSTANZA. 
per nomina di. perito. 


Alutto Giuseppe Domuulco' fu Teo 


‘Proprio, cho qual. ti 





Luigi, Domo 
tutti Pesidonti a Marbarose 
ipotecario 

fù Batista rosi 
‘al medesimo atto di precetto în da 
13 novembre altimo scorso (registra 
fn Alba il 16 stesso eso al lib, 3 





credito 











num. 516 col pagamento di L. 1 10 | 9938 





per Bondi! ricovitore gerente), iiuta 
tico Ruta usciere,,con difidamoni 





Lio icbtcrt lordi 0 scosa omves |_C 
faaziohe Bal pagmeoto dele Acume 
tota la quello spetta. farei 


desi in odio suo proceduto alla epr 
priaziono forzata per via di vendi 
ai pubbli È 

l'atto stesso descritti. 


Non avendo tale. precotto debiti 





méntò trascritto alla Conservatoria 
delle ipoteclio: d'Alba avoto alcun of- 


fetto ed intendendo l'osponente | pr 


soguie l'npato giudizio, fa insinza | 
TE 





al Sig. presidente del tribunale 

di Alba, per la nomina del. sig. 

tico. Cappa. geometra. escreento 

“Albi a perito per Ja descrizione dl 

ili stesi stabili ed. opens 

fto dall'art. 66% cod. ne. cir. 

‘Alto, 18 dicembre 1867, 

Prioglio p. e. 





ro di Domenico, ‘già no 
goziante iu Torino, sull'instanza del 


fateli minori, Carlo; 
0, Giuseppe © Gioanni | di Torino ed affiggerdone un'altra 


0 corto Stella Giacoma 
te n Nefvè, spicco 


focanti degli &labii nel | nd fastania della. signora Colest 








ne 
ig. 





nat Not: Giuseppe. Carutti. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Na || camente detl'art. 141 cod. pic. 


Con atto dell'usciero addetto al 
di questa cità di 





11 ‘dicembre corrente, debitamente 
registrato al N. 24x17 conL, 1 10 
fl 12, veniva notifimata copia della 
sénidaza proferta dal tribunale civile 
il 22 ottobre. ultimo, registrata il. 7 
dicembre al N. 88/8 con L 5-50 
alla /siguora Carolina Mottura, già 
Fesidente in Torino, od ora di dom 
cilio, residenea ©. dimora ignoti, 
i: * mottendono copia al’ pubblico mini- 
toro; presso questo tribunale civile 














re | alla porta esterna del tribunale re- 


detto, Îl tutto a mente dell'articolo, 
precitato 181 del codice di procedura 
cisl 

'orino, 12 dicembra: 1807. 

G. Bosonotti post. Geninati. 








ia 
to 








0 | PRECETTO DI PAGAMENTO 
to A 
atto del giorno d'oggi dell'u- 
scioro sottoscritto, presso il ili 
civile di questa cità, significato nella 
conformità, prescritta dall'art. 14) del 
‘codico di procodura civ, venno fatto, 




















item ge gio (sun 
DEDE ao Les 
a: | o a dre in 


| denza e dimora ignoti, di 













somma dî L, 310 

dell'atto ‘stesso, cui. furcnn lijuntate 
i'eon ordinanza ‘dol giuiice' commesso 
del 7 corrento meso 10 sua portati 









mi dei Arisa lio dl 
tte cla dl 1 marzo p. 
Soria, 16 lose TAG 
8619." Bergumaocu Luigi ue, 
Torino — Tip. (. Favale 0.0 








Ch 





